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Oggetto: 

D.Lgs. 152/2006 art.208. Archiviazione procedimento di rinnovo dell' Autorizzazione Unica alla 
realizzazione e gestione di un impianto di trattamento di rifuti liquidi compatibili con il ciclo 
depurativo a fanghi attivi D.D. n. 27 del 22.01.2009 e D.D. n. 277 del 19.04.2011. Ditta C.G.S. 
s.c.a.r.l. Impianto ubicato nel Comune di Contursi Terme, Zona ASI, foglio 24 .

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

-  il  Consorzio  C.G.S.  S.c.a.r.l,  con  sede  legale  nel  Comune di  Salerno,  Via  D.Cioffi  n.  8  ,  Legale
Rappresentante  sig. Arena Salvatore , nato a Pagani il 01.01.1959,  è autorizzata all'esercizio di un
impianto di trattamento di rifiuti liquidi compatibili con il ciclo depurativo a fanghi attivi, giusto decreto di
rinnovo D.D. n.  27 del 22.01.2009 rettificato con  D.D. n. 277 del 19.04.2011 , rilasciato ai sensi dell'art.
208, D.Lgs 152/06, per l'impianto ubicato nel Comune di Contursi Terme, Zona ASI, foglio 24, particella
681,  con scadenza al 09.05.2018;

-  in  data  09.03.2018,  prot.  158767,  è  qui  pervenuta  l'istanza  di  rinnovo  del   C.G.S.  S.c.a.r.l  delle
succitate autorizzazioni  D.D. n. 27/2009 e D.D. n. 277/2011;

- come dichiarato nella suddetta istanza, in data 19.11.2014, il Consorzio ASI ha impugnato il parere non
favorevole del 24.10.2014, della Commissione per il Paesaggio del Comune di Contursi
Terme, relativo ad opere e manufatti realizzati nell'impianto, necessari per la sua funzionalità, di cui alla
DIA del 15.02.2007, prot.llo n. 984;

- con nota del 21.03.2018, prot. 189113 la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno, per l'avvio
del  procedimento,  ha  chiesto  al  Consorzio  integrazioni  documentali tra  cui  una  Relazione  Tecnica
integrativa,  di  cui  al  punto  3.5.6  della  Parte  terza  dell'All  1,  della  D.G.R.C.  386/2016, redatta  in
conformità del punto 1.2.2 e contenente la documentazione di cui ai punti 1.2.7* , 1.2.10 e 1.2.11 della
Parte Prima, asseverata da tecnico abilitato attestante la permanenza della conformità dell’impianto al
progetto  approvato  con  l'atto  autorizzativo  oggetto  di  rinnovo,  comunicando  altresì  che  trascorso il
termine di 30 giorni si sarebbe dato avvio al procedimento di rigetto dell'istanza;

-  In  data  26.04.2018,  prot.  268352,  il  Consorzio  ha  comunicato  di  non  poter  produrre  la  succitata
Relazione Tecnica asseverata, in quanto gli abusi persistono e non sono stati ancora sanati;

-  con  nota  del  02.05.2018,  prot.  279853  la  U.O.D.  Autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  Salerno  ha
comunicato al consorzio C.G.S. s.c.a.r.l. l'avvio del procedimento del rigetto dell'istanza di rinnovo, ai
sensi e per gli effetti dell'art. 10 bis della L. 241/90 e s.m.i.;

PRESO ATTO:
- che nei termini di 10 giorni il Consorzio non ha fatto pervenire osservazioni, anche corredate da relativa
documentazione, ai sensi  dell'art. 10 bis, della L. 241/90;

- dell'accertata esistenza di abusi edilizi nell'impianto, colpiti da ordinanza di demolizione n. 1/2014 del
Comune di Contursi Terme e successivo annullamento in autotutela della DIA prot. n. 984/2007;

- del parere paesaggistico negativo del Comune di Contursi Terme;

- che non sono prevedibili la durata e l'esito del giudizio amministrativo pendente;

RITENUTO :
-  per  le  motivazioni  dianzi  esposte,  di  dover  procedere  all’archiviazione  del  procedimento,  ai  sensi
dell'art. 2, comma 1, della L. 241/90;

CONSIDERATO che dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, ing. Giovanni Galiano,
non si rilevano motivi ostativi all'archiviazione del procedimento;



VISTI:
a. la L. 241/90;
b. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”;

DECRETA

per quanto motivato in premessa di seguito integralmente richiamato:

1) di  dichiarare  la  improcedibilità,  con conseguente  archiviazione  del  procedimento,  ai  sensi
dell'art. 2, comma 1, della L. 241/90, dell’istanza di rinnovo dell' Autorizzazione Unica alla realizzazione e
gestione di un impianto di trattamento di rifuti liquidi compatibili con il ciclo depurativo a fanghi attivi D.D.
n.  27  del  22.01.2009  e  D.D.  n.  277  del  19.04.2011  –  del  consorzio  C.G.S.  s.c.a.r.l.,  Legale
Rappresentantete sig. Arena Salvatore , nato a Pagani il 01.01.1959, per  l'impianto ubicato nel Comune
di Contursi Terme, Zona ASI, foglio 24, particella 681;

2) precisare che il  D.D. n. 27 del 22.01.2009, è da intendersi decaduto e pertanto privo di validità ed
efficacia;

3)  stabilire  l'obbligo  di  presentazione  della  Relazione  di  ripristino  ambientale  dell'area  oggetto
dell'intervento, con allegato cronoprogramma, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento,
da inviare al Comune di Contursi Terme, all'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno ed alla UOD
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno;

4) di notificare a mezzo pec il presente provvedimento al consorzio C.G.S. s.c.a.r.l.; 

5) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Contursi Terme, all’Azienda Sanitaria
Locale  Salerno,  all'ARPAC  Dipartimento  Provinciale  di  Salerno,  all’Amministrazione  Provinciale  di
Salerno e alla Direzione Generale  Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti Valutazioni e  Autorizzazioni
Ambientali;

6) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la pubblicazione
anche sul sito web;

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  della  L.  n.  241/90  avverso  il  presente  decreto  è  ammesso  ricorso
giurisdizionale  al  T.A.R.  competente  entro  60  giorni  dalla  notifica  dello  stesso,  ovvero  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

 avv. Anna Martinoli


